DELLA 
RIPRODUZIONE 
DEL SEME E DEGLI 
ALLEVAMENTI 
SPECIALI DEL... 

Francesco Gazzetti 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



MIStEIUREE 





DELLA 



RIPRODUZIONE DEL SEME 



E DEGÙ 



ALLEVAMENTI SPECIALI 



DEL BACO DA SETA 



Peno dell'Autore li Conili Agrari ài Bellone « Moitebeliuoa 



TREVISO 
Tipografìa di Luigi Priuli 
1870 



<9 



xi by Google 



DELLA 



RIPRODUZIONE DEL SEME 



E DEGLI 



ALLEVAMENTI SPECIALI 



DEL BACO DA SETA 



Dopo dall'Autore ai Cornili Agrari di DHIuno t Montebrllana 




TREVISO 
Tipografia di Luigi Prinli 
1870 



Digitized by Google 



Salva la proprietà libraria 



Digitized by Google 



I. 

RIFACCIAMO A CASA NOSTRA LA NOSTRA SEMENTE 



« Nella educazione del baco da seta, diceva il mare. 
Dandolo, i rovesci non possono aver luogo tutte le 
volte che Y uovo à stato ben fecondato , ben conser- 
vato e dischiuso, e si osservino scrupolosamente le 
regole stabilite per una ragionata e savia educazione. » 

Ma dopo la comparsa della pebrina la formula del 
grande maestro h* bisogno di questa aggiunta : è d'uo- 
po altresì che le aova sieno riconosciute immuni da 
malattia ereditaria» e vengano quindi usati i mezzi 
da evitare il contagio. 

Ecco lo stato attiale della bachicoltura : la pebri- 
na, che ha ormai invaso V intero globo, meno alcune 
piccole località fortunate, è malattia ereditaria e con- 
tagiosa. Scandagliamo tranquilli V abisso che ne cir- 
conda, se vogliamo trovare in noi stessi la lena da 
uscirvi. 

« La causa prossima della malattia dominante, dice 
il sig. Luigi Crivelli nei suo prezioso opuscolo, Studi 
sulla rigenerazione dei bachi da seta, altro non e che 
la t [-ammissione materiale di corpuscoli neir interno 
dell' organismo animale, sia che provengano da ere- 
ditarietà o da assorbimento, per mezzo del contatto 
coi corpuscoli stessi. Se questi, continua, sieno causa 
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od effetto del male, lascio alla scienza discutere; 
quello che positivamente so è, clie là dov'essi vi sono, 
v* è malattia, e dove non sono, vi è sanità, almeno 
relativamente alla pebrina. » 

Dicemmo che la malattia è ereditaria. In fatto la 
sua trasmissione gentilizia si mostrò con tale disa- 
strosa evidenza che sarebbe vano il volerlo provare. 
Entrato una volta neir insetto il virus venefico di esso 
corpuscolo, si trasfonde e moltiplica coir onda del san- 
gue di generazione in generazione; e trasfuso dai 
corpo e dagli escrementi por mezzo del corpuscolo, 
va inoculandosi per contagio negli individui della spe- 
cie. Tale fu la sorte delle distinto razze di que' bachi 
indigeni, che con accorte cure perseveranti , noi ci 
eravamo, per così dire, create. 

Nè v 1 ha del pari alcun dubbio riguardo alla con- 
tagiosità della pebrina. Se non ne avessimo la cer- 
tezza scientifica dalle esperienze di Pasteur e d* altri 
parecchi, basterebbe ripensare, che tanti semi arriva- 
tici sani di Toscana, d* Istria, di Dalmazia e succes- 
sivamente da tutte le provincie orientali, ammalarono 
tosto che si trovarono al contatto de' nostri bachi o 
de* nostri locali da essi prima appestati ; — bastereb- 
be il sapere che il corpuscolo irfestatore in una bi- 
gattiera ammorbata si trova a milioni di milioni , e 
che volante, impalpabile, invisibile per mezzo dell'aria, 
del cibo e degli oggetti, cui si appiccica, viene dai 
bachi assorbito e inoculato. 

Come dunque combatteremo noi V ereditarietà e la 
contagiosità della pebrina? In qual modo ci procurere- 
mo la semente sana da corpuscoli ? Come preservere- 
mo dal contagio i piccoli allevamenti speciali, che 
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devono fornire semente sana per la grande coltura i 
Come assicureremo pel giorno d' oggi il serico prodot- 
to, mirando nel tempo stesso al suo successivo in- 
cremento negli anni avvenire ? 

Ecco V arduo mio assunto. Non dirò cose nuove 
per la scienza, nò pei dotti bachicultori: m' ingegnerò 
soltanto di rannodare ed esporre chiaramente e bre- 
vemente i portati della scienza, i frutti delle esperien 
ze di bacologi distinti, che, sparsi fra molti scritti, 
non possono trovarsi a conoscenza di tutti. 

Procurarci d'anno in anno semente abbastanza sana da 
straniere provenienze, è ciò che abbiamo fatto fin qui : e 
sta bene. Ma questo non è che un provvedere alla me- 
glio ad un urgente bisogno, senza niuna sicurezza pre- 
sente, senza niuna previdenza tendente ad un prespero 
avvenire. Lo starci tuttavia spensierati sulla sorte di 
questa prima fra le nostre industrie sarebbo ignavia 
vergognosa. I milioni che ci costa annualmente il se- 
me straniero, il pericolo che anche questo ad ora ad 
ora ci vada mancando — poiché se l'atrofia ha ormai 
invaso, almeno in gran parte, il Giappone , non sarà 
per risparmiare nessun' altra contrada — dovrebbero 
bastare ad impressionarci seriamente della necessità 
di rifare a casa nostra la nostra semente. E a ta!e 
impresa ci stimoli la speranza di conservare e rico- 
stituire il nostro baco prezioso, che, nel lungo ed in- 
grato trattamento de' bachi forastieri d'ogni razza, 
abbiamo avuto agio di conoscere quanto valga su tutti; 
in talo generoso tentativo ci conforti V idea che ab- 
biamo da nostra parte un ausiliario potente, abbia- 
mo V opportunità. 

Ora tutto ci fa credere che la pebrina, giunta al 
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suo massimo grado, vada fra noi perdendo mano a 
mano d'intensità e di forza, come accade di tutte le 
malattie contagiose. Un segnale confortante si è or- 
mai manifestato, quello cioè, che a parità d'infezione, 
al dì d* oggi il baco dà risultati migliori ; sicché di- 
rebbesi impegnata una lotta fra la forza vitale del 
baco e la pebrina, nella quale il baco la vince. 

Oltracciò non mancano fortunatamente delle loca- 
lità favorite dalla natura per posizione elevata e iso- 
lata dal contagio, ove, quasi oasi nel deserto dell'in- 
fezione, il baco nostrano si è conservato sano ed il- 
leso, ed altre havvene ancora ove d' anno in anno 
pare si vada purificando. 

Fra le stesse razze straniere, che ammalarono fra 
noi nei primi anni, alcune partite riprodotte con as- 
sidue iure e intelligenti sanarono gradatamente. Ora 
pertanto dobbiamo mirare con tutti i nostri mezzi di 
Trarre, come diremo, ogni possibile profitto da queste 
fortunate eccezioni, da queste felici riprove; sicché 
queste e quelle raddoppiandosi colla nostra vigile 
perseveranza, il buon seme ottenuto in paese possa 
in pochi anni moltiplicarsi al punto da sopperire al 
bisogno. 

Nè fra le felici opportunità di applicarci davvero 
a corfezionare a casa nostra il buon seme, taceremo 
quella degli stupendi sussidi che 1' arte e la scienza 
ci hanno posti in mano durante questo tempo disa- 
stroso per la serica industria. Ed era ben naturale 
che la gravità del male appassionasse uomini di men- 
te elevata ad occuparsene seriamente , sicché ora, 
mercè gli studi di cotesti benemeriti del progresso, 
ci venne tracciata una via certa nelle cure da prati- 
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carsi, seguendo scrupolosamente la quale, il buon suc- 
cesso non pnò fallirci. 

In fatto il microscopio, dopo di aver rivelato che 
nella presenza del pulviscolo nel corpo del baco sta 
la causa immediata della p ebrina, ha portate le in- 
dagini sopra T insetto perfetto, assicurandoci che da 
farfalle sane avremo sempre del seme assolutamente 
sano, il quale ci darà immancabilmente — almeno 
riguardo alla pebrina — bachi assolutamente sanU 
purché sieno preservati dal contagio. E lo stesso mi- 
croscopio, in mano di valenti sperimentatori, ci ha 
posti nella certezza, che un allevamento si può sem- 
pre preservare dal contagio della pebrina mediante 
disinfettazione di cloro della bigattiera ed isolamento 
del locale e della foglia dalle circostanti bacherie- 
Per chi abbia alquanto seguito gli studi del Cornalia, 
del Pasteur, del Crivelli, del Bellotti ed altri, la si- 
curezza di poter scongiurare la pebrina mediante esa- 
mi microscopici al seme e alle farfalle, e coltivazioni 
disinfettate ed isolate si presenta alla mente come 
una verità scientifica. 

Se a questi motivi di opportunità generale aggiun- 
go la felice congiuntura del buon raccolto di bozzoli, 
che pare stiamo facendo in causa principalmente alle 
propizie circostanze climatologiche, credo poter affer- 
mare, senza meritarmi taccia di sognatore, esser giun- 
to il momento di porci alacremente e con tutta fidu- 
cia alla confezione del seme serico che ci abbisogna. 

E a due cose distinte convien por mano ad un tem- 
po : a provvederci del seme necessario alla grande 
coltura; a confezionare con diligenze particolari un 
certo numero di uova assolutamente sane per dedi- 
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carie nella ventura annata ad un piccolo allevamento 
speciale allo scopo precipuo della riproduzione del 
seme. 

Ma non tutti i mezzi richiesti alla confezione di un 
seme perfetto sono fatalmente alla portata di tutti; 
sebbene non sia tolto a qualsiasi allevatore diligente 
di farsi ad ogni modo un seme abbastanza sano. 

Pertanto accennerò dapprima alle cure che sono 
generalmente necessarie e nella possibilità d 1 ognuno 
per la confezione di un buon seme; tratterò dappoi 
dei mezzi e delle diligenze speciali richieste alla pre- 
parazione delle uova assolutamente sane, nonché degli 
allevamenti eccezionali atti a preservarle dal con- 
tagio, i quali sono destinati ad assicurare il successo 
pella grande coltura. 

IL 

DELLA PREPARA ZIONB DEL SEME SERICO IN GENERALE 

Nella preparazione del seme convien pensare dap- 
prima alla scelta di una o più partite di bozzoli , le 
quali, tanto riguardo alla razza che alla qualità o pro- 
venienza, si abbia giusto motivo di ritenere come le 
migliori possibili, e le più opportune nelle attuali cir- 
costanze. 

Quanto alla scelta della razza , se trattasi di quei 
piccoli allevamenti speciali, che si dovranno fare, 
come dicemmo, allo scopo di ottenere bozzoli da ri- 
produzione, atteniamoci di preferenza alle razze no- 
strane o a quelle affini alle nostre a bozzolo giallo : 
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con ciò raggiungeremo il doppio intento di ottenere 
cioè semente, e di razza distinta. 

Ma se trattasi della confezione del seme per la 
grande produzione, atteniamoci, almeno per ora, alla 
razza giapponese. Bisogna essere sinceri. La razza 
giapponese — lasciando da parto le concetto speran- 
ze di uova da nuove provenienze — è la sola ch'ab- 
bia alquanto resistito lungamente all' infuriare della 
pebrina, è la sola, con tutti i suoi difetti, che possa 
fornire al di d' oggi con sufficiente probabilità di gua- 
dagno la semente per la vasta coltura. Le razze no- 
strane, quantunque sulla via d' un sensibile migliora- 
mento, sono ancora gravemente appestate. Vi ha in 
vero qualche luogo eminente e isolato in cui si man- 
tengono sane ; pure mostrano in generale un grande 
rilassamento ; e trasportate al piano in mezzo alla 
universale coltura fecero quasi sempre cattiva prova. 
Che ogni amatore della serica industria desideri vi- 
vamente la ricostituzione del nostro prezioso filugello, 
sta bene ; come è giusto che ogni sforzo de' bacofili 
tendente a sì utile scopo venga sommamente applau- 
dito e secondato ; ma per quanto uno sia entusiasta 
della nostra bellissima razza, e sforzato a confessare 
che, per ora, nè si potrebbero rinvenire i bozzoli no- 
strani in sì gran copia da provvedere ai grandi al- 
levamenti, nò, anche potendolo, sarebbe prudenza ii 
tentarlo. 

Il difficile assunto di ristorare prontamente e in lar- 
ghe proporzioni il baco de' padri nostri, già il dissi 
altrove, non potrebbe essere attuato che da una gran- 
de Società, la quale si troverebbe in grado di usare 
di mezzi ingenti e di tali sussidi materiali e scientifici 
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che indarno si possono sperare dal buon volere dei 
singoli allevatori. Mancando il potente ausiliario del- 
l'associazione convien procedere lentamente; e lo scopo, 
benché più tardi, raggiungeremo egualmente, purché 
appunto il buon volere non manchi degli allevatori 
solerti di piccole partite, i quali sogliono trattare i 
loro filugelli con quelle cure intelligenti e affettuose, 
che usa una madre, vegliando alla salute del caro 
bambino. 

A queste piccole accuratissime educazioni del baco 
nostrano, destinate alla esclusiva riproduzione del se- 
me, è affidato, o eh* io nv inganno, il sospirato risor- 
gimento della serica industria. 

Ma non cantiamo vittoria per qualche incerto o 
mezzano successo. Il cammino da percorrere è ancora 
lungo e disastroso ; e fosse spetterà la soddisfazione 
di toccare la meta, non a chi vi anelasse con pre- 
sunziosa baldanza o con cupido intento di subiti gua- 
dagni, ma piuttosto a quegli che, senza diretto scopo 
di lucri, vi attende con la perseverante accortezza di 
chi aspira modestamente a porre la sua pietruzza nel- 
T eterno edilìzio del civile progresso. 

E tornando alla confezione di seme giapponese ad 
uso della grande coltura, io non esito ad affermare 
che, nelle condizioni attuali, e a pari circostanze di 
successo, si debba prescegliere una partita provenien- 
te da una lontana riproduzione, piuttosto che da un'al- 
tra ottenuta da cartoni originari , sebbene anche in 
quest' anno ve n' abbia di assai promettenti. 

Dappoiché la pebrina sta invadendo il Giappone, un 
cartone originario, che in quest 1 anno ebbe un esito 
felice, potrebbe aver già in sè il germe assai svilup- 
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pato della futura malattia. Invece una lontana ripro- 
duzione, che d' anno in anno fosse andata sempre mi- 
gliorando, ci porgerebbe maggiore probabilità di sa- 
lute per T anno avvenire : e arrogi a vantaggio delle 
lontane riproduzioni, che per esse il baco si trova in 
parte acclimatizzato, e il bozzolo stesso, già miglio- 
rato, va assumendo qualche rassomiglianza al nostrano. 

Di tali partite di bozzoli giapponesi che resistette- 
ro in prima, e quindi migliorarono successivamente 
per parecchie generazioni, se ne trova, andandone in 
traccia, senza grande difficoltà. In quest'anno io as- 
sistetti a più d' una di cotesto settime ed ottave ri- 
produzioni di seme giapponese che continuano a pro- 
sperare, e in esse confido. 

Guidati con tali criteri nella scelta di una o più 
partite di bozzoli destinati alla riproduzione, si cerni 
fra T intera partita quelli di mezzano volume, di tes- 
suto serrato, di granitura minuta , di maggior peso 
rispettivo — notando però che il bozzolo contenente 
la femmina, che non ha alcun segno di fascia, 6 sem- 
pre alquanto più pesante di quello che inchiude il 
maschio, — resistenti nel mezzo come nelle estremi- 
tà, di perfetto lavoro in ogni parte e di bel colore 
naturale ed uniforme; circa al colore in pari circo- 
stanze si dia al giallo la preferenza. 

Il sistema di miglioramento di tutti gli animali do- 
mestici — sistema in cui sono valenti fra tutti gY In- 
glesi — si fonda sopra la scelta appropriata degli 
accoppiamenti fra gì* individui più perfetti della spe- 
cie e delle sue varietà. Che diremo dunque di quelli 
che traggono il seme dai doppioni e dai bozzoli in- 
compiuti ed imperfetti ? Non nego che da questi possa 



Digitized by Google 



flerivare semente sana, purché sane sieno le farfalle ; 
ma non si potrà giammai ripromettersi da essi il mi- 
glior esito comparativo, nè riguardo alla quantità del- 
la produzione, nò principalmente al successivo miglio- 
ramento delle razze : e a ciò dee pur sempre mirare 
un intelligente bacofilo. Nel fare questa scelta di boz- 
zoli si esaminino ad uno ad uno, scuotendoli legger- 
mente, per verificare se la crisalide è viva; se avve- 
nisse di trovarne un bel numero di morte, si avrà 
per un forte indizio di condizione morbosa dell' intera 
partita. 

Ora i bozzoli così prescelti si depongono sopra un 
canniccio serrati in un solo strato in una stanza piut- 
tosto fresca, asciutta e bene aereata, ove si mantie- 
ne un calore intorno ai 16 gradi Réaumur. Quindi si 
prende dall' intera partita un campione di tali bozzoli 
e si sottopone a un calore crescente dai 25 a 28 gra- 
di. In tal modo il campione sfarfallerà alcuni giorni 
prima dell'intera partita, e in questo lasso di tempo 
si avrà comodo di esaminare le farfalle e V esito de- 
gli accoppiamenti, onde decidersi se la partita meriti 
di tenersi ad uso di semente, o giovi piuttosto rifiu- 
tarla, mandandola prontamente e senza perdite al fi- 
latoio. 

Per chi è in grado di usare del microscopio è que- 
sto il punto di praticare 1' esame alle antenne di un 
certo numero di farfalle, dalla cui assenza di corpu- 
scoli, si ha la sicurezza della perfetta sanità delle 
uova che saranno per deporre, o che deposero. Ma 
per chi non può usare di questo mezzo sicuro havvi 
però dei dati abbastanza certi per giudicare in ante- 
cedenza della bontà delle uova. Se vi ha nel campio- 
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ne un numero rilevante di bozzoli non chiusi, se ve 
n' ha parecchi col foro di sfarfallamento macchiato 
in nero ; se un certo numero di farfalle schizzano dal 
ventre, dalle ali o dal corpo un umor nero ; m mo- 
stransi deformi per ali raggrinzate o con orli nericci, 
oppure per l'addome turgido e rossiccio; se hanno un 
colore cinereo o plumbeo; se nascono colla peluria umi- 
da ed oscura; se si mostrano tarde e svogliate al- 
l' accoppiamento , o rimangono accoppiate solo per 
breve tempo, — ogni premuroso allevatore si affretti 
a rifiutare recisamente V intera partita. Se invece ii 
campione per l'assenza di questi caratteri negativi si 
mostra accettabile, si rigetti tuttavolta dal generale 
sfarfallamento della partita ogni coppia che non pa- 
resse assolutamente perfetta. Le farfalle coperte ab- 
bondantemente di bianca lanugine appena ombrata, che 
sono snelle e vispe; i maschi, che, alquanto più pic- 
coli delle femmine, dibattono continuamente le ali, 
agitandosi in cerca delle compagne e quasi sorvolan- 
dovi ; il pronto accoppiamento, vivace e continuato; 
l f emissione di una orina densa di color rossiccio, co- 
me di pietra cotta, il pronto dimettere della uova dopo 
il distacco, e la resistenza provata neli' eseguirlo ; 
l'abbondanza relativa del seme, tutto o quasi fecon- 
dato e disteso regolarmeuto anziché ammontichiato, e 
sopratutto il protrarre a lungo la vita delle coppie, sono 
tutti caratteri che indiziano la bnona riuscita doi Reme. 

Circa la vitalità delie farfalle seguita la deposizio- 
ne delle uova, la ragione e Y esperienza concorrono 
ad accertarci eh* essa è tanto maggiore, quanto sono 
più perfette, il che suona anche immuni da malattia. 
In fatto le farfalle gravemente infette non s' accop- 
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piano o soltanto svogliatamente e vi restano poca 
tempo ; non depongono uova o assai poca, e muoiono 
subito dopo : sicché per chi è privo del sussidio del 
microscopio, il lungo vivere delle coppie è il dato più 
rassicurante della bontà delle uova. 

Ecco pertanto ciò che può fare ogni allevatore a 
questo riguardo. Fatta una scrupolosa scelta di cop- 
pie più perfette, si ripone ciascuna coppia in un sac- 
chetto di tari antan a o di velo, capace quanto basta 
perchè vi abbia libertà di azione : quivi si lascia che 
segua lo spontaneo distacco, e che la femmina depon- 
ga quindi le uova. Le coppie così rinchiuse si dispon- 
gono sopra un canniccio o si appendono, con avver- 
tenza però di tenerle distinte giorno per giorno du- 
rante lo sfarfallamento. Ora si tenga d'occhio le coppie 
rinchiuse nei sacchetti, e si rifiati, almeno allo scopo 
di formarci un seme da riproduzione, le uova dei sac- 
chetti le cui farfalle morirono prima degli otto o dieci 
giorni, serbando qual seme di prima qualità, addetto 
agli allevamenti speciali, le uova provenienti dai sac- 
chetti le cui farfalle durarono in vita oltre i dieci o 
dodici giorni. Nel valutare poi la bontà complessiva 
della coppia, si faccia il calcolo sulla durata della vita 
di ambedue gli individui. Una qualche maggiore im- 
portanza si può attribuire «Ha femmina, anzi da quan- 
to viene constata*^ da celebri microscopisti, quali il 
Cornali A Pasteur e il Crivelli, cioò che da un ma- 
schio ammalato per la presenza dei corpuscoli ed una 
femmina sana, le uova erano costantemente sane, par- 
rebbe che si potesse escludere il maschio dal calcolo 
della maggior vitalità e dall' esame microscopico, e 
forse anco trascurare senz altro di riporlo colla fem- 
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mina nel sacchetto. L'invenzione del sistoma d'isolare 
le coppie per la confezione del seme spetta al nostro 
prof. Cantoni : il Pasteur, che trovò il facile sp ediente 
dei sacchetti di tarlantana, pel successivo esame mi- 
croscopico, seppe renderlo in Francia popolare, e gio- 
vò sommamente alla scienza oon accuratissime inda- 
gini. 

Un altro sussidio a portata di ogni allevatore di 
bachi sta negli incrociamenti. 

Senza voler entrare nelle dotte teorie darwiniane, 
che rivelano come dai primi germi della vita, svilup- 
patisi gli esseri organici inferiori, per mezzo di ben 
assortiti accoppiamenti sieno derivate e derivino con 
vicenda eterna, passando per una scala di graduate 
trasformazioni, le infinite specie dei vegetali e degli 
animali ; — come dagli incrociamenti fra le loro va- 
rietà le specie di continuo vadano perfezionandosi e 
trasformandosi, — ognuno eh' ahhia un po' osservato 
lo svolgersi della vita animale, può da sò riconoscere 
che, come nella consanguineità la specie degenera ed 
ammala, così negli incrociamenti delle sue varietà si 
rinforza e migliora. Perciò noi abbiamo un mezzo fa- 
cile e sicuro di rinforzare e migliorare le nostre raz- 
ze di filugelli ed è questo : Si ottenga la semente da 
ben assortiti e reiterati accoppiamenti fra gli indivi- 
dui più perfetti delle migliori varietà della specie. 

Ora dunque fra i nostri sforzi per ricostituire fra 
noi la bnona semente non saranno da trascurare nep- 
pure queste prove d'ibridismo. Guerin Menéville ed 
altri, dopo averci assicurato che la legge sul rinfor- 
zamene delle razze col mezzo degli incrociamenti ò 
costante riguardo agli insetti, sicché da essi otterre- 
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mo sempre individui d' ima forza vitale superiore a 
ciascuna delle varietà della specie accoppiate , e' in- 
segnano in oltre, che fra essi il bastardo conserva 
più marcati i caratteri del padre che della madre : 
perciò nei nostri incrociamenti, anche per questo mo- 
tivo, sceglieremo di preferenza il maschio di razza 
nostrana, od affine a bozzolo giallo. 

Nel raccolto del 1868 io tentai i primi incrociamen- 
ti fra una farfalla maschio nostrano ed una femmina 
giapponese ; e infatti nel prossimo passato raccolto 
ottenni bachi di singolare robustezza d'organismo, e 
un buon prodotto di bozzoli, una parte dei quali era 
affatto eguale a quelli nostrani, gli altri assai più ras- 
somiglianti ai nostrani che ai giapponesi ; mentre non 
ebbi che un prodotto assai mediocre dalle sementi 
fatte separatamente coi bozzoli nostrani e giapponesi 
provenienti dalle stesse partite che mi servirono nel- 
T incrociamento. 

Ma se nel 1869 ho avuto così agio di assicurarmi 
che negli incrociamenti le razze si rafforzano, nell'anno 
corrente ebbi una splendida prova di quanto asseri- 
rono i nostri distinti microscopisti, cioè che il ma- 
schio nelV accoppiamento non porta la propria infe- 
zione nelle uova; e ciò a motivo che gli spermatocei 
vi entrano per una apertura sì stretta, che non lascia 
penetrare i corpuscoli. 

Io aveva dal raccolto passato dei bellissimi bozzoli 
nostrani gialli, le cui farfalle però erano sommamente 
infette di pebrina. Feci tuttavolta con esse un po' di 
semente, che, esaminata al microscopio , diede un 18 
per cento d' infezione, cioè due volte più del bisogno 
perchè una semente non sia più coltivabile con pro- 
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fitto : T esito comprovò questo fatto, perchè nell'alle- 
vamento in corso i bachi nati da quelle uova periro- 
no quasi tutti alla seconda muta. 

Non mi astenni neppure dal tentare l' incrociamen- 
to. Presi dei maschi di questa partita nostrana così 
potentemente infetta, e li diedi a bellissime femmine 
giapponesi — che però non potei esaminare al mi- 
croscopio, come si avrebbe dovuto fare, rifiutando le 
corpuscolose — e da tale incrociamento ottenni otto 
cartoni, che vennero allevati in otto diverse località. 
Da tutte otto, però con qualche differenza, sto otte- 
nendo un soddisfacente prodotto. Il baco, che ormai 
vidi salire al bosco, non presenta ad occhio nudo se- 
gno di atrofìa ; e fra i bozzoli in formazione notai che 
una bella parte rassomigliano affatto i nostrani , gli 
altri ne hanno i caratteri più o meno marcati. 

Una prova così evidente che non solo negli incrocia- 
menti in generale le razze si rafforzano , ma che il 
bozzolo conserva più spiccati i caratteri del padre, e, 
quel che più monta, che il padre non porta la pro- 
pria infezione nelle uova, ci dà in mano un mezzo 
assai facile di rinvigorire e trarre dalla infermità in 
cui sono cadute e giacciono tuttavia le nostre pre- 
ziose razze nostrane. Giacché è facile avere farfalle 
giapponesi sanissime, diamo ad esse senza esitare 
T infetto maschio nostrano : e da tale incrociamento 
otterremo uova che ci daranno bozzoli aventi i pre- 
gievoli caratteri dei nostrani, conservando la sanità 
nelle farfalle, e perciò nelle uova, della femmina 
giapponese. 

Ma queste prove devono ripetersi. Scelti dal pro- 
dotto del primo incrociamento i bozzoli più perfetti 
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e più rassomiglianti ai nostrani, si ottenga nell' anno 
venturo altra semente incrociata, acciocché il baco 
sempre più si rafforzi e purifichi ; acciocché il boz- 
zolo si renda a poco a poco perfetto e veramente no- 
strano. Cosi facendo, io spero , affretteremo il giorno 
desiderato, in cui, francati dal tributo che versiamo 
annualmente allo straniero in ricambio d' un seme che 
ci porta un prodotto sempre incerto e mai ricco, noi 
rifaremo a casa nostra V antica nostra semente puri- 
ficata dall' atrofia e in sì larga misura, che basti per 
la grande coltura; affretteremo il giorno, in cui ri- 
tornerà a fiorire V industria del baco nostrano, fonte 
inesauribile di nazionale ricchezza. 



Ili. 

DELLA PREPARAZIONE D' UN SEME SERICO ASSOLUTAMENTE 
SANO IN ALLEVAMENTI DISINFETTATI ED ISOLATI 

Fin qui abbiamo esposto il modo di confezionare 
una semente, usando dei soli mezzi di cui può dispor- 
re qualsiasi allevatore, la quale nella maggior parte 
dei casi porge un sufficiente grado di probabilità di 
buona riuscita. 

Ma ora, come dissi, la scienza ci ha forniti di un 
istrumento, e ci ha svelate dello verità sulla traccia 
delle quali sta assolutamente in nostro potere di pre- 
parare un seme assolutamente sano, e di preservarlo 
dal contagio negli allevamenti, per cui ci è dato di 
raggiungere la certezza di prospero successo. 
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Perchè le nova sieno assolutamente sane fa d'uopo 
che, sottoposte ali* esame microscopico, si trovino e- 
senti di corpuscoli, e oltracciò escano da farfalle as- 
solutamente sane. Farfalle sane non depongono mai 
seme infetto. Non si avrebbe eguale certezza esami- 
nando invece le crisalidi. Una crisalide senza corpu- 
scoli può già contenerne il germe che si sarebbe svi- 
luppato nello stato di farfalla. Egli è perciò che 1' e- 
same al seme non basta, perchè esso potrebbe tro- 
varsi senza corpuScolf, m% derivare da una farfalla 
alquanto corpuscolosa , la cui crisalide si rinvenne 
essa pure esente di corpuscoli. 

Dovendosi pertanto esaminare al microscopio tanto 
le uova, quanto le farfalle che le deposero, fa d'uopo 
usare del metodo cellulare dei sacchetti di tarlantana, 
o simile. Per tale doppio esame della semente e delle 
coppie che trovansi in ciascun sacchetto, — esame 
che può farsi da sè od affidare ad altri, e pel quale 
si ha tempo tutto l 1 inverno — si consulti la preziosa 
operetta dell' illustre prof. Cornalia : Norme pratiche 
per V esame microscopico delle sementi, crisalidi e 
farfalle del baco da seta. — Milano. 

Ottenuta così una certa quantità di uova assoluta- 
mente sane, fosse pure una sola oncia o meno , si 
pensi a condurre il successivo allevamento in modo 
tale, che non possa aver luogo il contagio della pe- 
brina, e dia nel tempo stesso il più perfetto ed il 
massimo prodotto di bozzoli. 

Questo secondo intento si ottiene in allevamenti spe- 
ciali con V isolamento , la disinfettazione e la preco- 
cità. 

Il celebre Pasteur fu il primo a dare la formula di 
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un allevamento speciale e perfetto : « Seme sano da 
farfalle sane in paese di piccola coltura. * Ma il Cri- 
velli notò giustamente che un paese di piccola coltu- 
ra rende bensì radi i casi di contagio, ma non li 
esclude tutti. Ecco pertanto la formula esatta eh* ei 
stabilisce : Seme sano da farfalle sane con disinfes- 
tazione ed isolamento completo .di locali e di foglia. 

Il locale scelto per l'allevamento speciale non ba- 
sta che sia lontano il più possibile da <<gni bacheria, 
ma non si dee trascurare dfr dis^nfetfàrjo onde atro- 
lizzare i corpuscoli, che in qualunque modo vi fossero 
trasportati. 

Dagli studi e dalle accurate esperienze del signor 
Levi di Gorizia, del Crivelli, del Bellotti ed altri si 
ha ormai per fermo che le esalazioni del cloro hanno 
una potente azione neutralizzaute sopra i detti cor- 
puscoli. Perciò alcun tempo prima di cominciare Tal- 
levamento si rende indispensabile di praticare ai lo- 
cali ed agli utensili una diligente ed energica disin- 
fettazione colle esalazione del cloruro di calce , nel 
modo che tutti sanno, onde rendere innocuo ogni ele- 
mento morboso che potesse esservi ingenerato. 

Quanto air isolamento dei locali e della foglia non 
richiedesi una distanza minore di 500 metri, affinchè 
tanto quelli che questa non possano trovarsi al con- 
tatto di miasmi provenienti dalle limitrofe educazioni. 

E accennando al bisogno di un completo isolamento 
non solo dei locali ma pure della foglia, la quale può 
trovarsi aspersa da corpuscoli provenienti da esala- 
zioni di bacherie infette, trovo opportuno di notare 
che la foglia non è ammalata. Un dubbio in proposi- 
to ci riporterebbe in quella oscurila d'onde fortuna- 
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tamente uscimmo. La scienza ce lo comprova cogli 
esami microscopici alla foglia che internamente trovasi 
sempre esente da corpuscoli ; — le coltivazioni spe- 
ciali, che non fallirono mai, se fatte con seme sano 
da farfalle sane in località disinfettate ed isolate, so- 
no una prova incontrastabile per ogni educatore ; — 
in fine la sola osservazione che il gelso in questi ul- 
timi tre lustri non ha sofferto menomamente nella sua 
rigogliosa vegetazione è una prova per tutti che gli or- 
gani della respirazione di quest'albero, le foglie vo' di- 
re, non trovansi in uno stato anormale e patologico : 
perchè, se ciÒ^fosse, V albero stesso dovrebbe risen- 
tirsene, dovrebbe mostrare i segni del suo soffrire. 
Le ricerche che tendono a medicare la foglia del 
gelso, affinchè come cibo influisca sulla malattia del- 
l'insetto, sono commendevoli, — anzi sembra che il 
cloro od il creosotto abbiano appunto , immessi nel 
debito modo mediante il cibo nel corpo dell'animale, 
una azione atrofizzante sopra i corpuscoli — ma il 
voler ritenere che la causa della pebrina risieda nel- 
la foglia del gelso, dopo -tanti studi ed esperienze che 
contraddicono il fatto, è un camminare a ritroso. É 
doloroso che uomini dotti e benemeriti della serica 
industria, continuino tuttavia ad almanaccare intorno 
a tale chimera. 

Per rendere più sicuri questi allevamenti speciali, 
oltreché provvedere alle uova assolutamente sane, alla 
disinfettazione ed air isolamento dei locali e di foglia, 
non dovrassi trascurare la loro precocità. 

Nelle attuali circostanze una prudente precocità ò 
raccomandata da tutti i bacologi più distinti, non solo 
negli allevamenti eccezionali, di cui ora si tratta, ma 
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altresì in quelli ordinari. Eppure questo consiglio, che 
pare si accetti da tutti in teoria, ò poi troppo spesso 
trascurato nella pratica. E quest'anno ai soliti motivi 
se ne aggiunse uno, che comparisce nel campo baco- 
logico con capricciosa intermittenza. La luna, nel mo- 
mento più propizio allo schiudimento del seme, era 
in calo ! e se non lo si protraeva di circa otto giorni, 
T allevamento dei bachi cadeva fra due lune, il che, 
pei lunaristi, è pronostico d' insuccesso. Poiché non ò 
il momento di trattare a modo della fatuità di cotesto 
pretese influenze, mi guarderò da quel facile spruzzar 
di motteggi, che morde senza convincere. Noto solo 
ch'è deplorabile quando un pregiudizio s'appiccica, co- 
me avvien spesso, anco a svegliati intelletti ; poiché, 
sebbene alcuni paiano a prima giunta innocenti, come 
appunto la fe^e alle mille influenze lunari, pure in 
qualche guisa i pregiudizi nuocciono tutti. 

Il Gasparini vorrebbe che coir avanzarsi della sta- 
gione la foglia vada mancando successivamente di so- 
stanze nutritive. « È noto, ei dice, che le educazioni 
tardive dei bachi danno in generale un raccolto assai 
minore delle anticipate, quand'anche derivanti da un 
seme sano; e come non rade volte accade di non ot- 
tenerne alcuno ritardando di soli pochi giorni la na- 
scita dei bachi, provenienti da sementi, le quali, schiu- 
se all' epoca ordinaria, diedero favorevoli risultati ». E 
a conferma di ciò riporta il risultato di tre partite di 
un medesimo seme, riconosciuto al microscopio senza 
malattia, che educate con lo stesso metodo e le stesse 
sollecitudini, la precoce diede uno splendido prodotto, 
la mezzana mediocre, e la tardiva meschino. 

Il Cappi, raccomandando esso pure gli allevamenti 
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precoci, racconta che i giapponesi, temendo che T ul- 
tima età dei bachi succeda nei giorni troppo caldi, 
anticipano di tanto lo schiudimento delle uova, che 
spessissimo nutrono i bacolini appena nati a sole gem- 
me di gelso. 

Ad ogni modo, escludendo che la malattia del baco 
risieda nella foglia e si sviluppi sul finire degli alle- 
vamenti, come credono alcuni, e prescindendo pure 
dalla considerazione che la foglia invecchiando possa 
perdere una parte delle sue sostanze nutritive, una 
prudente precocità è sempre da consigliarsi, poichò è 
certo: che la foglia giovane in confronto colla vecchia 
è sempre meno deperita e senza frutto maturo, e per- 
ciò più sana e più facile a digerirsi; — che, antici- 
pando la sfrondatura, il gelso conservasi più rigoglio- 
so, mentre deperisce con replicati tagli in tarda sta- 
gione; — che se nell' educazione precoce si corre 
rischio d' incontrare una soverchia frescura nelle pri- 
me età, si evita però il pericolo dell'eccessiva caldura 
delle età successive : notando che al freddo delle pri- 
me è assai più facile riparare che all'afa delle ultime. 

Colgono poi nei segno, evitando Scilla e Cariddi, 
coloro ohe, non esagerando la precocità della nascita 
dei bachi, affrettano quindi V allevamento con un 
calore moderato, ma sempre sostenuto, e col pasto 
leggero ma continuato pure durante la notte, in modo 
che l'andata al bosco si effettui in 25 a 28 giorni, 
riguadagnando così a esuberanza le alquante gior- 
nate di cui avrebbero potuto anticipare lo schiudi- 
mento del seme. Così fanno i fratelli Gobbato di Voi- 
pago, tanto benemeriti confezionatori di serico seme, 
principalmente a questo distretto, le cui bacherie pos- 
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sono servire a modello di un perfetto allevamento in 
vaste proporzioni. 

Anche il Crivelli pone la precocità dell'educazione 
de' filugelli non solo come condizione per ottenere uno 
splendido raccolto di bozzoli, ma benanco di sanità 
relativa delle farfalle e quindi del seme. Egli raccon- 
ta, che fece ad Invengo un allevamento comparativo 
di tre partite di seme assolutamente sano. In tutte 
ebbe magnifico raccolto di bozzoli ; in tutte trovò cri- 
salidi abbastanza sane ; ma solo farfalle assolutamente 
sano nella partita tenuta a suffumigi di cloro, isola- 
mento di locali e di foglia e precocità. Aggiunge che 
il signor Cristoforo Bellotti, avendo educato a Varese 
una partita di filugelli della stessa semente assoluta- 
mente sana con le cure d'allevamento da quel dottis- 
simo e diligente bachicultore ch'egli è, ottenne bensì 
un buonissimo raccolto di bozzoli, ma, non avendo 
avuta la casa abbastanza isolata, avendo sostituiti i 
profumi di zolfo a quelli di cloro, e non avendo pen- 
sato alla precocità, trovò le farfalle molto infette. 
Laonde il Crivelli conchiude : « Dato un medesimo 
seme di farfalle assolutamente sane, dov'è il massimo 
isolamento di casa e di foglia unito a disinfettazione 
"e precocità, ivi è il massimo grado di salute; questa 
invece diminuisce in ragione che diminuiscono T iso- 
lamento, la disinfettazione e la precocità. » 

Il medesimo Crivelli suggeriva al nostro ministro 
d' agricoltura, eh' ebbe il merito d' iniziare le annue 
esposizioni di seme serico, di ordinare che ai semi 
presentati all' esame, si dovesse aggiungere insieme 
ai bozzoli anche le farfalle. Ma il ministro non cre- 
deva alla teoria dei corpuscoli ; e tutto finì. La Fran- 
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eia fu più fortunata : ivi i ministri credono nella scien- 
za, e il Pasteur ebbe testò a riferire che in parecchi 
dipartimenti quasi tutti i premi decretati dal Go- 
verno alle piccole speciali educazioni furono ottenuti 
da bachicultori che si erano procurate sementi depo- 
ste da farfalle senza corpuscoli ; e fu stabilito che i 
concorrenti rimettessero alle Commissioni esamina- 
trici tutte o parte delle farfalle delle loro partite. 

Ma raccogliamo le sparse fila. È lodevole la solle- 
citudine di procurarsi dal Giappone mediante asso- 
ciazioni il buon seme, che al momento ci manca, per 
sopperire alla grande coltura ; è prudente, nel sospet- 
to eh 1 esso un giorno ci manchi, di andare in traccia 
ai Turchestan e altrove d'altro seme più vergine; ma 
la vera e stabile risorsa, il solo partito veramente ri- 
paratore ò riposto nella sapiente ricostituzione del 
nostro seme. Se al momento ci manca la materia per 
farne in sì larga scala da bastare alla grande coltu- 
ra, suppliamo per ora, confezionandoci il seme coi 
bozzoli delle scelte e più vecchie riproduzioni giap- 
ponesi ; ma frattanto il nostro primo pensiero sia ri- 
volto air avvenire, alla piccola speciale educazione 
che dee prepararci il campo a rigenerare il nostro 
baco, ridonandogli il perduto vigore col mirabile spe* 
diente degli incrociamenti. Rifacciamo a casa nostra 
il buon seme. Se tutti non possiamo aspirare alla si- 
curezza di poter fare un seme assolutamente sano, 
perchè mancanti di microscopio e di opportunità di 
un assoluto isolamento di casa e di foglia ; nessuno 
di noi almeno trascuri le disinfettazioni ai locali e i 
replicati suffumigi di cloruro di calce durante 1' alle- 
vamento. Alle ordinarie partite di produzione aggiun- 
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giamo tutti un allevamento speciale piccolo, precoce, 
accuratissimo ; e con esso, facciamo, mediante il si- 
stema isolatore e una diligentissima scelta di bozzoli 
e di farfalle, poca semente, anche un pizzico solo, 
ma la più perfetta possibile per servirsene nei suc- 
cessivi allevamenti speciali. Così, perseverando, in 
pochi anni avremo ricostituito il prezioso nostro baco; 
avremo rifatta la perfetta semente in quantità bastan- 
te alla grande coltura; avremo riconquistata la no- 
stra primazìa nella industria del filugello, riaprendo 
la più larga e limpida fonte alla italiana ricchezza. 



Pederobba, 1.° giugno 1870 



Francesco Gàzzetti 
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